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Ecco i nomi dei giovani
giornalisti della 3D della
Scuola Secondaria di
primo grado Dino
Compagni di Firenze:
Aliaga Perfecto Benjamin
Francisco, Baldassini
Marta, Banci Alessandro,
Belardini Marta, Borghini
Ginevra, Bruni Alessia,
Brustolin Alessandro,
Catani Filippo,
Domeniconi Leonardo,
Dugheri Andrea, Giusti
Rebecca, Grigor Giulia
Maria, Hopic Gabriel
Fabrizio, Inguì Mattia, La
Badessa Lorenzo,
Luccherino Emma,
Manetti Lapo, Niccheri
Gabriele, Pascucci
Niccolò, Pascuzzi Lupo
Peppino Andrea, Salvi
Gaia, Santini Da Silva
Yasmin, Sarti Rebecca,
Vidad Xendryx. Dirigente
Scolastico: Dott.ssa Laura
Guido. Docente tutor:
Prof.ssa Serena Quartini

LA REDAZIONE

Tutti i nomi
dei protagonisti

Le dipendenze nei giovani nel disegno degli studenti di III D della Dino Compagni

FIRENZE

Un giorno la Paura bussò alla porta. Il
Coraggio si alzò e andò ad aprire. Non
c’era nessuno. Martin Luther King era
solito ripetere queste parole nei suoi
discorsi. Purtroppo, un numero cre-
scente di giovani non trova la forza di
aprire la porta, perché la paura crea
nelle loro menti mostri terrificanti. Nel
meccanismo di delega all’esterno del
lenimento dell’angoscia e delle diffi-
coltà, si generano i presupposti di
comportamenti compulsivi e condot-
te disadattate: assunzione di droghe
e alcol, anoressia e bulimia, ossessivo
culto del corpo, abuso del web, rela-
zioni affettive inadeguate, impulso ir-
resistibile a comprare, spinta all’azzar-
do nel gioco. Tutti tentativi di aneste-
tizzare quei sentimenti che sono fon-
te di ingestibile sofferenza, silenziare
le emozioni connesse con l’insicurez-
za del processo di crescita.
Il bisogno di identità e visibilità, ac-
canto all’incapacità di affrontare le in-
combenze del quotidiano, può spin-
gere a trovare soluzioni parziali, facili,
spesso estreme. In balia delle emozio-
ni, fino a esserne sopraffatti, molti ra-
gazzi, allorché avvertono incalzante
la spinta ormonale tipica dell’adole-
scenza, che favorisce nuovi incontri e
aspettative da soddisfare, possono
spaventarsi e dubitare di farcela:
un’ansia così forte da dover essere eli-
minata a tutti i costi e il più veloce-
mente possibile. Una frustrazione, un
conflitto coi genitori, una delusione
nell’amicizia o un insuccesso a scuola
possono diventare esperienze insoste-

nibili, qualora non si abbiano gli stru-
menti giusti per affrontarle. Le dipen-
denze possono rappresentare la mo-
dalità attraverso la quale gli adole-
scenti affrontano l’angoscia connes-
sa con l’ingresso nell’età adulta.
Il consumo di alcol e droghe tra i gio-
vani rappresenta un problema sem-
pre più pressante, come evidenziato
dall’indagine conoscitiva della Com-
missione bicamerale Infanzia e Adole-
scenza presentata il 3 dicembre. I dati
emersi sono allarmanti: quasi il 40%
dei giovani tra i 15 e i 19 anni ha consu-
mato almeno una sostanza psicoatti-
va illegale, con un aumento significati-
vo rispetto agli anni precedenti. Il fe-
nomeno non riguarda solo sostanze
tradizionali, ma include anche nuove

droghe sintetiche e pratiche alcoli-
che. Secondo i dati, il 65% degli ac-
cessi ai pronto soccorso per episodi
di psicosi indotta da droghe o abuso
combinato di più sostanze riguarda
minori, con una prevalenza significati-
va tra le ragazze sotto i 17 anni. L’Os-
servatorio europeo delle droghe anno-
vera diversi fattori di rischio per lo svi-
luppo di dipendenze: la fragile coesio-
ne del Sé in costruzione, difficoltà di
individuare e gestire il mondo emoti-
vo interno, il desiderio di evadere dal-
la realtà, il senso di smarrimento, il bi-
sogno di omologazione, le dinamiche
disfunzionali di gruppo, la fisiologica
intolleranza ai divieti, il fascino per la
trasgressione, la mancanza di control-
lo da parte dei genitori.

FIRENZE

La nostra classe ha svolto un pro-
getto con Villa Lorenzi, un’associa-
zione di volontariato che progetta
e propone risposte al disagio di mi-
nori e giovani, e mette a disposizio-
ne l’esperienza dei propri educato-
ri per la consulenza, l’orientamen-
to e il sostegno ai familiari. L’inter-
vento nelle scuole, iniziato nel
2000 nel Quartiere 5, si è esteso
nel corso degli anni a tutto il territo-
rio fiorentino, arrivando a coinvol-
gere circa 800 ragazzi. Gli operato-

ri venuti da noi hanno affrontato te-
matiche che riguardano la preven-
zione a comportamenti e stili di vi-
ta a rischio, soffermandosi sui dan-
ni procurati dall’uso di droghe. La
pericolosità è amplificata dalla faci-
le reperibilità e dalla scarsa perce-
zione del rischio. I giovani non han-
no ben chiaro quali sono gli effetti
immediati e a lungo termine. Le ri-
percussioni sono gravi e spesso ir-
reversibili. Sul piano fisico, l’uso
precoce e frequente di sostanze
può compromettere lo sviluppo ce-
rebrale, causando deficit d’atten-
zione, alterazione della memoria,

difficoltà nell’apprendimento e nel-
la coordinazione motoria. Il cervel-
lo giunge a completa maturazione
dopo i 21 anni, perciò le cellule ce-
lebrali di un adolescente sono più
sensibili e la loro fisiologia può es-
sere deviata dall’uso delle sostan-
ze tossiche. Disturbi come inson-
nia, malnutrizione e patologie epa-
tiche sono comuni tra i consumato-
ri. Sul piano psicologico, l’abuso è
spesso correlato a disturbi d’ansia,
depressione, sbalzi d’umore, atteg-
giamenti di chiusura, irrequietez-
za, aggressività, comportamenti
paranoidi e autolesionistici.

L’approfondimento

Uso di droghe: i più gravi danni psicofisici
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Giovani e dipendenze
È allarme per alcol e droghe
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